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VERBALE DI SEDUTA DEL CONSIGLIO 

Seduta del ventotto luglio 2020 

 

DELIBERAZIONE N. 10 DEL 28/07/2020 
 

OGGETTO Politica di cooperazione Europea -- Strategia Macroregionale -- Proposte ed 

iniziative per la Costituzione di una macroregione del Mediterraneo 

Occidentale e di un GECT Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale      
 

L’anno duemila venti, il giorno 28 del mese di luglio, presso l’aula consiliare del Comune, Palazzo degli 

Scolopi, in Oristano regolarmente convocato, è riunito in presenza e in videoconferenza sulla piattaforma 

digitale, nel rispetto delle disposizioni definite nel decreto del Presidente CAL n. 2 del 22 aprile 2020 

“Misure di semplificazione e modalità di convocazione e svolgimento delle sedute degli organi del Consiglio 

delle Autonomie locali --- Art. 73 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18”,  

Nelle persone dei signori: 

 

SODDU ANDREA Presente OMAR HASSAN ALY KAMEL Presente 

ADDIS GIOVANNI ANTONIO Giust. PILI SANDRO Presente 

ALIMONDA GIORGIO Presente PINTUS MANUELA Presente 

BURCHI DAVIDE Giust. SABA FRANCO Presente 

CAMPUS GIAN VITTORIO Giust. SASSU SABRINA Presente 

CAPPELLI LAURA Presente SATTA ANTONIO Presente 

COGOTTI MARIANO Giust. SATTA GIAN FRANCO Giust. 

CORONGIU ALESSANDRA Giust. SECCI MARIA PAOLA Presente 

CORRIAS SALVATORE Giust. SIRCANA PIETRO LUCIO 

GIUSEPPE 

Presente 

COTZA FRANCESCO Giust. SOLETTA GIANFRANCO Presente 

CUCCU FERNANDO Giust. SORO STEFANO Giust. 

DELUNAS STEFANO Giust. TEGAS FRANCO Giust. 

FALCONI DANIELA Presente TIROTTO ANTONIO Presente 

LITTARRU GIANLUIGI Presente TRUZZU PAOLO Giust. 

LUTZU ANDREA Giust. UDA ROBERTINO Presente 

MATTANA SALVATORE Presente USAI MAURO Giust. 

MONTELLA LUCA Presente URPI ALBERTO Giust. 

MONTISCI ROBERTO Presente ZEDDA LINO Presente 

  

TOTALE PRESENTI 20 ASSENTI 16 

 

Il presidente Andrea Soddu, assume la presidenza e apre la seduta  

Il Consiglio delle Autonomie Locali 



Vista la legge 17/1/2005 n. 1 recante “Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali e della 

conferenza permanente Regione-Enti Locali”; 

Premesso che:  

- il Consiglio delle autonomie locali è l'organo di rappresentanza istituzionale, autonoma ed 

unitaria, degli enti locali della Sardegna e costituisce sede di studio, informazione, confronto, 

coordinamento e proposta sulle problematiche di loro interesse;  

-  il Consiglio delle autonomie locali è stato istituito quale organismo di partecipazione degli enti 

territoriali alle politiche pubbliche e quale strumento attuativo della parità istituzionale degli enti 

costitutivi della Repubblica, fissata dall’art. 114 della Costituzione;  

- negli atti costitutivi dell’Unione europea gli enti locali sono intesi quali primi garanti dei principi 

di democrazia e di tutela dei diritti fondamentali e le collettività locali costituiscono uno dei 

principali fondamenti del sistema democratico, dello sviluppo e della coesione dell’Unione 

Europea,  

- l’Unione europea persegue i propri obiettivi di costruzione dello spazio comune, nell’ambito 

delle politiche regionali e di coesione, mediante la cooperazione territoriale, pilastro 

dell'integrazione europea, che favorisce la soluzione di problemi comuni, facilita la condivisione 

delle idee e delle buone pratiche ed incoraggia la collaborazione strategica per realizzare 

obiettivi comuni; 

- dette politiche territoriali si avvalgono, fra le altre, delle strategie macroregionali dell'Unione 

europea (UE) che consentono ai paesi situati nella stessa regione di contrastare e risolvere i 

problemi o di sfruttare meglio il potenziale che hanno in comune (ad es. inquinamento, 

navigabilità, concorrenza commerciale mondiale e così via). Così facendo, i paesi usufruiscono 

di una cooperazione rafforzata avente l'obiettivo di affrontare le problematiche in modo più 

efficace di quanto non avrebbero fatto individualmente. Le strategie macroregionali dell’Unione 

possono essere sostenute dai fondi UE, compresi i Fondi strutturali e d'investimento europei. 

- da alcuni anni il Consiglio delle Autonomie locali e l’Istituto di Studi e Programmi per il 

Mediterraneo (ISPROM) promuovono ed attuano in collaborazione iniziative, studi e seminari 

che, in generale, mettono a fuoco il ruolo centrale del sistema delle Autonomie locali 

nell’attuazione di politiche di crescita e di sviluppo sostenibile; 

- Nel 2015, l’Isprom ha elaborato, sui temi della “Cooperazione mediterranea” e della “Autonomia 

regionale”, una duplice, parallela riflessione (economica e giuridica) la quale ha condotto a 

coniugare in un unico, organico disegno: a) la individuazione dello strumento sopra-statale 

capace di rendere possibile tale Cooperazione e b) la assegnazione in essa alle Autonomie locali 

di un fondamentale ruolo programmatorio. Da questo piano l’ISPROM ha lavorato – di intesa 

con le Istituzioni regionali sarde e con il contributo della Fondazione Sardegna – per:  

- a) la attivazione nel Mediterraneo Occidentale della europea “strategia macroregionale”;  

- b) l’inserimento in essa di un GECT (Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale – ente 

dotato di personalità giuridica, principalmente volto a promuovere e sostenere a scala 

mediterranea la “programmazione locale dello  

- Nel corso del 2018 dopo un incontro preparatorio in aprile, si è tenuto a Cagliari nell’ottobre 

2018, un Seminario con la partecipazione: in rappresentanza del Presidente della Regione 

dell’Assessore AA.GG., del Presidente del Consiglio regionale, del Presidente del CAL e del 

Presidente della Fondazione di Sardegna, i cui partecipanti hanno convenuto sulla opportunità:  

a) di attivare senza indugi una Macroregione del Mediterraneo occidentale promossa dalle 

tre Isole- Regioni europee di Sardegna, Corsica e Baleari (già sottoscrittrici nel 1995 

dell’accordo IMedOc – Isole del Mediterraneo occidentale) in rappresentanza dei tre Paesi 



europei che si affacciano su Mediterraneo occidentale (Italia, Francia e Spagna) e orientata 

alla apertura ai Paesi del Maghreb,  

b) di dotarla di un GECT con il còmpito principale di promuoverne e sostenere la 

partecipazione delle Comunità locali alla programmazione dello sviluppo.   

- Nel corso del 2019 Isprom e CAL hanno realizzato un secondo seminario sul tema della 

Macroregione MedOc e del connesso GECT, a Nuoro nel novembre 2019, cui ha dato la 

adesione il Presidente del Consiglio regionale;  

Ciò premesso, 

sentita la relazione del vice presidente, Salvatore Mattana che, dopo aver esposto il percorso 

elaborativo del progetto di costituzione della macroregione del Mediterraneo Occidentale e del 

relativo GECT, quale braccio operativo della strategia, evidenzia la necessità e persino l’urgenza di 

affrettare la partenza dell’iter formativo con il pieno coinvolgimento degli attori istituzionali e delle 

componenti sociali in un progetto che assegna il ruolo primario alle comunità locali e, dunque, 

invita ad accogliere la proposta dell’Isprom di fissare un decisivo seminario durante il quale 

raccogliere:  

a) il consenso degli enti economici, finanziari e culturali sardi alla creazione – con essi – del 

GECT in funzione macro-regionale  

b)  la partecipazione (almeno in veste di osservatori) di interlocutori provenienti dalle altre due 

Isole IMedOc nonché dai Paesi nord-africani,  

c) di organizzare una seconda giornata istituzionale alla presenza del Ministro per i rapporti con 

la Unione Europea al fine di renderlo promotore dell’iter costitutivo della macroregione;  

Considerata l’importanza e l’interesse del coinvolgimento del Sistema delle Autonomie locali in un 

progetto che assegna alle comunità locali, funzioni e ruolo fondamentale nella programmazione 

dello sviluppo in un ambito macroregionale omogeneo, secondo una prospettiva sinergica di visione 

comune e differenziazione  

Considerata la estrema necessità di rafforzare le politiche di attuazione del principio di sussidiarietà 

e di prossimità; 

Ritenuto che un percorso quale quello della Costituzione di una macro regione deve vedere unite 

tutte le istituzioni regionali;  

Il Presidente, concluso il dibattito in presenza e in video conferenza, propone all’assemblea la 

proposta di farsi promotori della Macroregione del Mediterraneo occidentale e del Gruppo Europeo 

di Cooperazione Territoriale secondo le linee generali tracciate dalla relazione del Vice Presidente 

Mattana e conseguentemente procede alla votazione palese con il seguente risultato: 

presenti :                  20 
voti favorevoli:        20 

voti contrari:            0 

astensioni:                0 

Di seguito il presidente proclama l’esito ufficiale delle votazioni ed  

Il Consiglio delle Autonomie Locali 

all’unanimità  

DELIBERA 

 

- di approvare la relazione del Vice Presidente Salvatore Mattana e la volontà di accogliere la 

proposta di avvalersi degli strumenti previsti dalla cosiddetta “strategia macroregionale” della 

Unione Europea mediante l’attivazione della Macroregione del Mediterraneo occidentale;  

- di stabilire,  quali criteri generali che:  



- la Macroregione dovrà avere il proprio nucleo istitutivo nelle tre Regioni insulari (Sardegna, 

Corsica e Baleari, già sottoscrittrici nel 1995 dell’accordo ImedOc - Isole del Mediterraneo 

Occidentale) in rappresentanza dei tre Paesi della UE che si affacciano sul Mediterraneo 

occidentale (Italia, Francia e Spagna) per aprirsi, quindi, ai tre corrispondenti Paesi della 

sponda sud (Tunisia, Algeria e Marocco); 

- la Macroregione dovrà avere al proprio centro il ruolo politico-propositivo oltre che 

amministrativo-esecutivo delle Comunità locali; 

- la costituzione di un GECT - Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (ente dotato di 

personalità giuridica) principalmente volto a promuovere e sostenere su scala mediterranea 

la “programmazione locale dello sviluppo”; 

- di chiedere al Presidente della Giunta Regionale e alla Giunta regionale  di compiere tutti i passi 

necessari (d’intesa anche con le altre due Regioni-Isole IMedOc) per l’attivazione della 

Macroregione del Mediterraneo Occidentale (MedOc), per la costituzione del connesso GECT e 

affinché lo Stato italiano se ne faccia proponente presso la Unione Europea; 

- di accogliere la proposta dell’ISPROM di fissare un decisivo seminario durante il quale 

raccogliere a) il consenso degli enti economici, finanziari e culturali sardi alla creazione – con 

essi – del GECT in funzione macro-regionale b) la partecipazione di interlocutori provenienti 

dalle altre due Isole IMedOc nonché dai Paesi nord-africani, c) di organizzare una seconda 

giornata istituzionale alla presenza del Ministro per i rapporti con la Unione Europea al fine di 

renderlo promotore dell’iter costitutivo della macroregione 

- di dare mandato al Vice Presidente, Salvatore Mattana, al fine di raggiungere gli obiettivi sopra 

indicati, affinché rafforzi le relazioni con l’ISPROM e i soggetti istituzionali coinvolti, quali la 

Presidenza della Regione, la Presidenza del Consiglio Regionale, la Presidenza della 

Commissione speciale per il riconoscimento del principio d’insularità e le altre commissioni 

competenti;  

- di trasmettere la presente deliberazione alla Presidenza della Giunta Regionale, alla Presidenza 

del Consiglio Regionale, al Presidenza della Commissione speciale per il riconoscimento del 

principio di insularità, alle commissioni consiliari e all’ISPROM.  
 

Cagliari, 28 luglio 2020 

 

 

Il presidente 

Andrea Soddu  
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